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Calabria, scoperte nel giro di poche ore 
due vicende agghiaccianti: a Settingiano 
il piccolo costretto per due anni dai genitori 
a subire le violenze di un pedofìlo 

Mourad Yamani, 12 anni, è stato ucciso 
sulle scale di casa. Il corpo trovato dal padre 
Nessuno avrebbe sentito le sue urla 
Gli inquirenti escludono la pista del razzismo 

Bimbo venduto a uno stupratore 
Ragazzo marocchino massacrato a sprangate a Lamezia 
Storie di violenza infinita sui bambini in Calabria. A 
Lamezia, Mourad Yamani, un bambino marocchino 
di 12 anni, è stato massacrato a sprangate da un ag
gressore ignoto. Si indaga in tutte le direzioni, ma 
secondo gli inquirenti sono improbabili violenze 
sessuali o razzismo. A Settingiano (Catanzaro), un 
bimbo di 7 anni violentato da due anni dall'amante 
della madre. Il padre, alcolizzato, sapeva tutto. 

' " ' • ' DAL NOSTRO INVIATO • 
ALDO VARANO 

*:'-T5™* 

• SETTINGIANO (Cz). Per 
due anni l'amico della mam
ma e dì papà l'ha violentato 
ogni volta che ha voluto e con 
il pieno accordo dei genitori. ' 
La Calabria era ancora sotto 
emozione per questa storia di 
violenza ignobile ed infinita, -
consumata a Settingiano. un • 
paesino alle porte di Catanza
ro, quando un'altra agghiac
ciante notizia e rimbalzata da 
Lamezia Terme: un altro bam
bino di 12 anni, Mourad Yama
ni. di origine marocchina, e 
stato ammazzato, probabil
mente a colpi di spranga, ap
pena tornato da scuola. -

Un tormento ignobile quello 
del bimbo di Settingiano, un 
calvario infinito iniziato quan
do aveva cinque anni e finito 
solo con il distacco dalla fami
glia. Più volte il piccino aveva 

cercato di sottrarsi alle sedute 
acuì veniva costretto, ma in fa
miglia gli avevano fatto cam
biare idea pestandolo di botte 
e legandolo con il piede ad un 
tavolo. In cambio di ogni pre
stazione, Rosario Vergata, 
commerciante sposato, tre fi
gli, pedofilo ed amante della 
madre del piccolo, dava alla 
donna una manciata di carie 
da mille. "Ventimila lire, qual
che volta trentamila», si lascia 
sfuggire disgustato un ufficiale 
dei carabinieri di Catanzaro. 
Quattrini con cui il padre del 
bambino, alcolizzato, poteva 
ubriacarsi a piacere. 

Ieri, con l'accusa di violenza 
carnale continuata ed induzio
ne alla prostituzione, sono 
scattate le manette oltre che 
per il commerciante, per Ma-
riannina Di Fazio, ventisei an- La cittadina calabrese di Lamezia Terme 

ni, ed il marito Francesco Zan-
da, di trenta. Ma gli inquirenti 
sono convinti che questa storia 
abbia risvolti anche peggiori di 
quelli fin qui emersi. Forse, an
che gli altri tre bimbi della cop
pia potrebbero essere stati -af
fittati» dai Zanda al loro amico-
amante-protettorc. Altri due • 
fratellini del bimbo violentato, 
uno di cinque l'altro di quattro 
anni, da tempo per loro fortu
na affidati dal tribunale a cop
pie di Catanzaro, saranno visi
tati dai medici, con tutte le ne
cessarie precauzioni, per ac
certare eventuali traumi. L'ulti
mo dei quattro figli della cop
pia, due anni, 6 invece finito in ' 
carcere assieme alla madre. 1 
magistrati decideranno presto 
come regolarsi. 

L'incubo del bimbo e emer- . 
so per caso. I suoi genitori 
adottivi si sono a lungo preoc
cupati per le difficolta e le 
chiusure che con tutta eviden
za accompagnavano il bambi
no loro affidato. Ma è passato , 
del tempo prima che si stabilis
se un rapporto di fiducia tale ' 
da consentire una vera e pro
pria confessione, un racconto 
allucinarne della terribile espe
rienza che il bimbo era costret
to a portarsi dentro, attento a 
non far trapelare nulla perché 

cosi gli era stato ordinato da 
Vergata e dai.propri genitori. Il. 
commerciante poteva sceglie
re tra madre e figlio. Quando 
decideva per quest'ultimo ve
niva lasciato nella casa fati
scente dei Zanda, alla periferia 
del paese. Ce stala molta cau • 
tela, assicurano gli inquirenti, 
prima di procedere. Le confes
sioni del bimbo sono state va
gliate a lungo, poi i medici, 
purtroppo, - hanno verificato 
che ra tutto vero. • •',•.• 

Lamezia non fi molto distan
te da Settingiano. Qui alle cin
que di eri pomeriggio, quando 
Lachcn Yamani, venditore am- : 
bulante, 6 tornalo a casa ha • 
trovato sulle scale il figlio dodi
cenne Mourad. Ha pensato ad 
una caduta o ad un malore. La , 
corsa disperata verso l'ospeda- ' 
le è stata immediata. Ma i me
dici hanno dovuto costatare 
che non c'era più nulla da fare. -
Il bambino era morto da alme- • 
no un'ora. Una grossa ecchi
mosi alia nuca ha lasciato po
che speranze all'ipotesi di una 
disgrazia: Mourad è stato mas
sacrato a legnate con qualcosa 
che il suo o i suoi assassini 
hanno portato via.. >, . ,., • 

Nella via Emilia del quartiere 
•Bella», la zona più degradata • 
di Lamezia, tra le case malsi

cure dove negli anni sessanta 
abitavano i braccianti poveri 
ed ora si sono istallati gli extra-
comunitari, nessuno ha sentito 
gli urli del ragazzino. Ma 6 pro
babile che giochino la paura-e 
l'omertà: impossibile, dicono 
in questura, che nessuno ab
bia sentito un bambino che • 
deve per forza avere urlato 
specie a quell'ora che e quella 
del rientro. Mourad aveva ap- ; 
pena fatto ritorno a casa dove 
abitava col padre (la mamma : 

è in Marocco ed avrebbe dovu
to raggiungerli appena possi
bile) dalla scuola elementare • 
dove frequenta il tempo pieno. .' 
Ufficialmente vengono mante
nute aperte tutte le ipotesi, ma 
gli investigatori, di fatto, tendo
no ad escludere quelle della ' 
violenza sessuale e del razzi
smo. È possibile, invece, che 
Mourad rientrando a casa ab
bia sorpreso qualcuno, forse 
un tossicodipendente che tra 
le povere case di «Bella» anda
va alla ricerca dì qualche sol
do. Ma c'è anche chi racconta 
dì conflitti durissimi tra le co
munità ,• extracomunìtarie. di 
una possibile vendetta consu
mata su un bambino certa
mente incolpevole. A Lamezia, 
comunque, sono tornati. la 
paura e lo sdegno. • -, •-. 

Il giudice ha confermato il provvedimento a carico del venditore ambulante palermitano Giorgio Cortona 
Campanella, nella sua confessione, ha accusato l'uomo (che continua a negare) di aver partecipato al delitto 

Secondo arresto per l'uccisione di Nunzio Renda 
Convalidato dal giudice delle indagini preliminari 
l'arresto di Giorgio Cortona, il venditore ambulante 
chiamato in causa per l'omicidio del piccolo Nun
zio Renda, assassinato a Palermo giovedì scorso. Ad 
accusare l'uomo è stato Enzo Campanella che ha 
raccontato di aver ucciso il bambino assieme a Cor
tona. Respinta la richiesta della difesa di prosciogli
mento del venditore ambulante. 

WALTER RIZZO 

• i PALERMO. Il caso Renda 
va davanti al giudice. Il giudi
ce per le indagini preliminari, 
Giuseppe Di Lello, ha convali
dato ieri l'arresto per trenta 
giorni di Giorgio Cortona, il 
venditore ambulante di 46 art- • 
ni accusato di concorso nel-
l'omicidio del piccolo Nunzio < 
Renda, il bambino di 5 anni 
massacrato a colpi di spranga 
giovedì scorso poco lontano . 
dal quartiere Cep di Palermo... 
Cortona è stato chiamato in N 

causa da Enzo Campanella, il 
giovane • minorato psichico . 
che si è accusato dell'omici
dio del piccolo. Il giudice ha 
accolto la richiesta di custodia 
cautelare in carcere avanzata 
nei confronti di Giorgio Corto
na dal pubblico ministero, Al
fredo Morvillo. •-""" 

Contro la richiesta della 
pubblica accusa si era schie

ralo l'avvocato Gaetano Di Be
nedetto, che difende Cortona. 
La tesi della difesa, che chie
deva l'immediato prosciogli
mento dell'accusato, era ba
sata sulla presunta inattendi
bilità dì Enzo Campanella, 
sulla base di una perizia giudi
ziaria effettuata nel luglio del 
1990, quando giovane si ac
cusò di aver ucciso Santina 
Renda, la cuginctta di Nunzio, 
scomparsa nel marzo di due 
anni addietro. La sua confes
sione allora venne, però, con
siderata inattendibile. Addirit
tura il giovane, nella perizia 
psichiatrica, venne descritto 
come un »mitomane». La dife
sa di Cortona ha quindi soste
nuto la validità dell'alibi forni
to dal venditore ambulante. 
Secondo la difesa l'uomo tra 
le 17 e le 19.30, l'orario in cui 
sarebbe avvenuto l'omicidio. 

I funerali 
del piccolo 
Nunzio Renda 

si trovava nella bettola della 
madre, bevendo e facendo il 
•tocco» con gli amici del quar
tiere. Questi orari però an
drebbero a cozzare con le in
dagini e i riscontri forniti dalla 
squadra mobile di Palermo. 

Giorgio Cortona, che si tro
va detenuto in regime di isola
mento, per motivi dì sicurez

za, nel carcere dell'Ucciardo-
ne, ha chiesto di poter stare 
insieme agli altri detenuti, so
stenendo di non aver nulla da 
temere dai compagni di cella. 
Enzo Campanella, invece, no
nostante abbia compiuto ieri 
18 anni, non 6 stato trasferito 
dal carcere minorile «Malaspi-
na»all'Ucciardone. 

Il giovane è comparso da
vanti ai Gip del Tribunale dei 
minori che ha convalidato 
l'arresto con l'accusa di orni-1 
cidio aggravalo in concorso 
con persona da identilieare. 
Anche in quella sede Enzo 
Campanella e rimasto fermo • 
nelle sue accuse nei confronti 
di Giorgio Cortona. Il giovane 

ha ripetuto la sua storia senza 
contraddirsi. Ha raccontato, 
ancora una volta, che il se
questro di Nunzio sarebbe sla
to ispirato proprio da Cortona 
che aveva intenzione di abu
sare del bambino. Il tentativo 
di violenza carnale sarebbe 
però fallito per la reazione del 
piccolo che, divincolandosi, 

stava per fuggire. È stato a 
questo punto-secondo il rac
conto di Enzo Campanella -
che sarebbe avvenuto l'omici
dio. "Ho perso la testa e l'ho 
colpito con un paletto...». An
che davanti al giudice per le 
indagini preliminari Campa- • 
nella ha sostenuto di essere : 
stato lui solo l'autore materia
le del delitto e che il suo com
plice si sarebbe limitato ad as
sistere alla scena senza inter
venire. •* .. -v -., ..i. 

Campanella ha smentito, 
ancora una volta, la sua pre- > 
cedente confessione ». sulla . 
sparizionediSantinaRenda.il ' 
5 maggio del 1990 il giovane * 
aveva raccontato alla polizia 
che la piccola era morta ca- ' 
dendo dal sellino posteriore 
del motorino mentre stavano 
facendo un giro per le strade 
del centro. Dopo l'incidente 
Campanella avrebbe prima 
nascosto il corpo di Santina 
sotto un'auto e quindi l'avreb
be trasportato, nascosto . in 
una valigia, a bordo di un mo-
tofurgoncino Ape nella disca
rica di Bellolampo, nascon
dendolo tra i rifiuti. Intanto ieri 
sono stati interrogati dal sosti
tuto procuratore per i minori 
Amalia Settineri, i parenti del 
bambino assassinato e Car
melo Scurato, il nonno di San
tina. - . , . 'r r. 

Vicenza: pignorati 
i computer 
dell'Intendenza 
di Finanza 

Brucia deposito 
Merloni 
30000 frigoriferi 
distrutti 

Racket: in fiamme 
una macelleria 

Messinese 
E il 2° attentato 
in cinque giorni 

Rapinò 
la madre 
per comprare 
droga -
Arrestato 

Per ld [ardiva restituzione di 25 milioni di lire dovuti ad una 
dilla, l'ufficiale giudiziario di Vicenza ha pignorato i compu
ter dell'Intendenza di Finanza vicentina. Da parte sua. 1 In- ' 
tendenza si fi opposta all'«intrapreso procedimento -fi detto 
in una nota diffusa ieri - in quanto è arcinoto che i beni de
stinati a pubblico servizio sono sottratti a qualsivoglia priva
to appetito dnchfi dura tale loro destinazione». I computer, 
sequestrali e affidati in custodia al vicepresidente Gioacchi- . 
no Niola, servono infatti agli accertamenti delle evasioni fi- . 
scali e non hanno smesso di essere utilizzati. Il sequestro 6 
slato motivalo dal latto che l'Intendenza, puravendo rego
larmente disposto il rimborso fin dal febbraio scorso, non ha 
polulo restituire la somma contestata in quanto il ministero 
non ha ancora ottemperato alla richiesta. 1 25 milioni sono • 
la cifra (con i relativi interessi) che una ditta, la »3assano 
marmi», aveva versato all'Intendenza dopo il fallimento e di ' 
cui, dopo una causa vincente, aveva ottenuto il diritto alla 
restituzione. 

Un incendio divampato ieri 
sera alle 21,30, per cause in 
corso di accertamento ha ' 
provocato gravi danni al de- • 
posilo stabilimento della, 
Merloni a Nocera Umbra, di
struggendo circa 30.000 fri- ' 
gorileri. , Per . spegnere le 
fiamme sono intervenute • 

squadre dei vigili del fuoco di Perugia, Spoleto, Foligno. Ma- ' 
cerata e Roma'. Nello stabilimento lavorano circa 600 perso
ne. -

Un incendio di natura dolo
sa ha gravemente danneg
giato nella notte tra domeni-

noi Moccinoco ' ca e ieri una macelleria a Le- • 
(ICI messinese i0)anni, un centro della co- ; 

sta Jonica della provincia di * 
Messina. L'attentato incen- , 
diario fi stato compiuto se
guendo un copione ormai ' 

abituale. Attorno all'una e trenta, alcuni ignoti incendiari ' 
hanno forzato la saracinesca dell'esercizio commerciale <• 
nella centralissima via Vittorio Emanuele, hanno cosparso il " 
pavimento di liquido infiammabile, quindi hanno appiccato «• 
il fuoco. Quello di Letojanni è il secondo attentato di proba- • 
bile origine estortiva messo a segno negli ultimi cinque gior- 1 
ni nella'zona Ionica della provincia di Messina, dopo quello • 
compiuto a Roccalumera di venerdì scorso. v . • - • < - . -

I carabinieri della compa- J 
gnia di Crotone hanno arre-,: 
stalo, a Mesoraca, un giova- " 
ne, Leonardo Carceo, 20 an
ni, accusalo dì aver rapinato .' 
la rnadre - che lo aveva de- -
nunziato - per poter acqui
stare droga. Carceo 6 stato ' 
arrestato in esecuzione di un *• 

ordine di custodia cautelare emesso dal Gip del tribunale di £ 
Crotone, Raffaele Lucente, su richiesta della Procura della >' 
Repubblica. L'episodio che ha provocato l'arresto di Carceo » 
risale al 22 gennaio scorso. Il giovane aggredì la madre, Vin- •• 
cenzina Cozza, 47 anni, e dopo averla minacciata con una . 
pistola, le strappò dal collo la catenina d'oro. ;-. - "•.-*.'? 

i Ha picchiato selvaggiamen- • 
te la moglie e la figlia di . 

auattro anni. Denuncialo ' 
alla donna fi stalo poi arre

stato per «maltrattamenti in 
famiglia, lesioni. personali • 

. . . volontarie, minacce e viola- ; 
_ _ ^ ^ ^ _ _ _ — _ _ ^ ^ ^ _ zionc degli obblighi relativi ' 

all'assistenza L familiare». E' j 
accaduto tutlo il giorno della festa della donna: l'8 mar/o. " 
L'arrestato fi Giovanni Quaranta, 33 anni, di Francavilla Fon
tana (Brindisi). Secondo la denuncia presentata dalla mo
glie Anna Bungaro, 28 anni, domenica mattina, come ormai • 
avveniva da tempo, il marito ha picchialo sia lei che sua fi- -
glia . . ... , • , • - . • , .v , - , , . . ,. ,. ••,., . , . . . . 

Un bambino di dieci anni. 
Marco Rinaldi, fi morto nel 
tardo pomeriggio di ieri sui , 
campi di sci di Ovindoli k 

(L'Aquila), mentre scende- •' 
• va con un -bob» di plastica t 
da un-pendio. Secondoi pri-. 

_ - _ ^ , ^ ^ ^ _ _ mi accertamenti, il bambino 
fi morto dopo essere rimasto . 

conficcato contro un paletto infisso nel piazzale degli im- ' 
pianti di sci della «Magnolia» di Ovindoli. .-•«.• . t . ; 

II rinvio a giudizio per false 
comunicazioni sociali per . 
18 componenti dei consigli .• 
d'amministrazione della Sai- te 
peni che si sono succeduti . 
negli ultimi anni, fi stato 
chiesto dal sostituto procu- ' 

„ „ _ ^ _ _ _ — _ ^ ^ ^ _ _ ratore della Repubblica ' 
Gherardo Colombo. L'in- < 

chiesta fi nata da una denuncia della Piico, una società di * 
impiantistica che firmò nel 1977 un contratto di joint-ventu-,. 
re con la società dell'Eni per la costruzione di una serie di z 
stazioni di pompaggio per il gas in Iran. 11 rinvio a giudizio ù ; 
stato chiesto per 14 amministratori in carica (ino al 1985 e 4 * 
consiglieri entrati nel maggio 1985. L'addebito ai 14 ammi- . 
nistratori e relativo alla mancata contabilizzazione di 8 mi- ' 
lioni di dollari nel 1983. A carico di tutti fi invece la mancata 
contabilizzazione di perdite su operazioni pefolifere nel ' 
1985 per 4,8 milioni di dollari. Altre contestazioni riguarda- ' 
no la mancata comunicazione in bilancio dell'esistenza di ; 

rapporti bancari con la Handelskreditbank di Zurigo dal •; 
1973 al 1985 e la mancata menzione di ritardi nei pagamenti 3 
tralaSaipem AgelaSaipcmspatra il 1983 e il 1987/ , 

8 marzo violento 
Picchia moglie ?-
e figlia di 4 anni: 
arrestato. 

Bob contro palo: 
bimbo romano • 
di 10 anni 
muore a Ovindoli 

Il pm chiede 
rinvio a giudizio 
per ex dirigenti 
della Saipem 

GIUSEPPE VITTORI 

Castellammare: i due (16 anni) lanciavano sassi per gioco 

Baby camorristi disarmano 
e pestano un poliziotto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI Pietre contro le 
auto che transitavano nei 
pressi del lungomare di Ca
stellammare. Senza alcuna ra
gione, solo per lo «sfizio» di fa
re qualcosa, - di - provocare 
danni. Un agente che intervie
ne per evitare l'ennessimo at
to di vandalismo, ma i giova
nissimi teppisti gli si rivoltano 
contro, lo pestano (provocan
dogli la frattura del setto nasa
le) , lo derubano della pistola 
d'ordinanza e fuggono via. - -

Sembra una scena - da 
Bronx, oppure tratta da un te- • 
lefilm, invece è un episodio 
avvenuto a Castellammare di 
Stabia l'altra notte, in via Boni
to, una strada nei pressi del 
lungomare. L'agente (non so
no state rese note le sue gene
ralità), in abiti borghesi, che 
presta servizio a Roma, ieri si 
trovava a Co-tellamare, suo 
paese di origine, in licenza. 

Ha notato una ventina di ra
gazzi che si «divertivano» a 
lanciare pietre contro le auto
vetture. È intervenuto, ieri not
te, per evitare l'atto vandalico, 
ma per tutta risposta la banda 
dei teppisti lo ha assalilo in 
massa: Due dei ragazzi hanno 
continuato a pestarlo e gli 
hanno persino sottratto la pi
stola d'ordinanza. .' 

L'agente, nonostante la 
frattura del setto nasale e le 
contusioni riportate nell'ag
gressione, è riuscito a raggiun
gere un bar che era ancora 
aperto. Ha chiamato i colleghi 
e quattro volanti si sono mes
se in perlustrazione per cerca
re di rintracciare gli aggresso
ri. Lo spiegamento di forze ha 
dato i suoi risultati: grazie alla 
descrizione (alta dall'agente 
di alcuni aggressori, una vo
lante ha individuato due ra
gazzi che scappavano. En

trambi di sedici anni, i due, 
una volta bloccati, hanno cer
calo in tutti i modi di liberarsi, 
menando schiaffi e pugni. So
no stati tanto violenti che tre 
agenti, nella colluttazione, so
no rimasti contusi. 

I due giovani (anche per lo
ro non sono state rese note le 
generalità) sono stali ancora 
trovati in possesso della cali
bro nove sottratta all'agente. Il 

. poliziotto a cui l'arma era sta
ta rapinata, poi li ha anche ri
conosciuti come suoi aggres
sori. I due sedicenni sono stati 
accusati di violenza e resisten
za a pubblico ufficiale, rapina 
aggravala e porto illegale d'ar
ma, e sono stali rinchiusi nel 
«centro di accoglienza» del 
Tribunale dei Minori di Napo
li. 

Proprio qualche giorno fa, a 
Castellammare, si fi svolla una 
serrata dei commcicianti per 
protestare contro il dilagare 
della criminalità, menlre ap

pena venerdì scorso si è svolto 
uno sciopero generale procla
mato dalle organizzazioni sin
dacali Cgil, Cisl, Uil. per riven
dicare il diritto «a vivere me
glio». L'episodio, • scoperto 
grazie all'intervento del poli
ziotto, ò emblematico del cli
ma in cui si vive in questo 
grosso centro della provincia 
napoletana. I problemi, occu
pazione, scolarizzazione, ser
vizi, trasporti, sono enormi. . 

Sono proprio i giovani quel
li che soffrono pili di questo 
grande mallessere e ormai 
esistono delle «bande» che im
perversano per le strade citta
dine. Qualche tempo la, una 

• scuola media della cittadina 
dovette sospendere alcuni ra
gazzi, che andavano a scuola 
ben oltre l'età dell'obbligo, 
proprio per gli atti di intimida
zione (nei confronti degli in
segnanti) edivandalismoche 
si verificavano con cadenza 
quasi quotidiana. ' I 1 V.F. 

Massacrato «Romano Tiberis»;:campione incontrastato della Sardegna 

Il racket degli ippodromi colpisce ancora 
Purosangue ucciso a bastonate 
Il racket degli ippodromi torna a colpire: «Romano 
Tiberis», purosangue di 6 anni, considerato il «cam- ' 
pionissimo» della categoria in Sardegna, è stato ; 
massacrato nella scuderia di Siurgus Donigala a col
pi di spranga. Vinceva quasi ovunque, danneggian
do gli altri allevatori e gli scommettitori. 11 proprietà-, 
rio: «Me lo avevano chiesto in tanti, anche fuori dal
l'isola». Numerosi cavalli uccisi negli ultimi anni. -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

OB CAGLIARI. Non si uccido
no cosi i cavalli: a colpi di 
spranga, ferocemente, fino a 
piegare le zampe, e senza nep
pure il colpo di grazia. «Roma
no Tiberis», purosangue grigio 
di 6 anni delia scuderia di Siur- _ 
gus Donigala, fi rimasto a terra 
agonizzante per diverse ore. 
Cosi l'ha trovato l'altra sera il 
suo proprietario, Ignazio Boi, 
un imprenditore edile con 
l'hobby delle corse. «Valeva 
decine di milioni - ha detto 
agli investigatori -, ina per ria

verlo sarei disposto a pagare 
molto di più. Sia io che i miei 
familiari gii eravamo affeziona-
tissimi» 

Un massacro spietato, dal 
moverne fin troppo evidente: 
«Romano Tiberis» vinceva trop
po. E con irrisoria facilità. Al 
punto che ormai nelle gare in < 
cui era iscritto le scommesse 
(clandestine) sembra che ve
nissero ammesse solo per i 
piazzati. Uno strapotere inac
cettabile per il racket degli ip
podromi. Che ha colpito più 

volle, in questi anni, nelle scu
derie dell'isola: a volle per ven
detta, spesso • per eliminare 
scomodi avversari. . ; 

Delle vittime del racket, «Ro
mano Tiberis» fi certo la più il
lustre. Il blitz fi stalo deciso do
po l'ennesima vittoria del pu
rosangue, . l'altra domenica, 
nella gara della - categoria 
«quattro anni e oltre» nell'ippo
dromo di Chilivani, nella pro
vincia di Sassari, il più famoso n 
e frequentato da appassionati 
e scommettitori di tutta la Sar
degna. Montalo dal fantino Ci
ro Colomo, il cavallo della scu
deria Boi aveva dalo una di
mostrazione impressionante 
di forzo e di classe, staccando 
nettamente tutti gli «litri con
correnti e aggiudicandosi gara 
e montepremi di circa 9 milio
ni di lire. Quella vittoria ha se
gnato quasi certamente anche • 
la condanna a morte del puro
sangue. Un cavallo che vince 
sempre, e con quella facilita -
spiegano gli invcstigalori - fa 

saltare il meccanismo delle 
scommesse, comprese quelle 
clandestine, e crea invidie e ri
valila da parte degli altri alleva-, 
lori. Si calcola che nella sua 
breve carriera sportiva negli ip
podromi sardi «Romano Tibe
ris» abbia fatto . incassare al 
proprietario montepremi per 
oltre 300 milioni di lire. Un ve
ro record nel mondo delle cor
se in Sardegna. • ••• -. 

Costalo una trentina di mi
lioni, il cavallo valevi! onnai un 
capitale. E diversi allevatori si 
erano fatti vivi per acquistarlo. 
Compreso il suo primo pro
prietario - un appassionato 
milanese - che si manteneva 
costantemente in contatto con 
la scuderia di Siurgus Doniga
la. nel Cagliaritano, perseguire 
le imprese sportive di «Tiberis». 
Ma l'attuale proprietario non 
solo non aveva alcuna inten
zione di vendere, ma attorno al 
campione aveva messo su una 
scuderia sempre più competi
tiva. E nel maneggio di «Pranu 

di Mcndula», poco lontano dal . 
centro abitato,.. assieme . al , 
campione dal manlo grigio, si " 
allenavano ogni giorno altri tre 
puledri, a quanto pare ass;>: ' 
promettenti., .. . .K 

! «sicari», però." puntavano 
esclusivamente a «Romano Ti- • 
l>eris». Approfittando dell'as
senza momentanea degli stal
lieri - allontanatisi per il pran- '. 
zo - hanno fatto irruzione nel
la scuderia e, individualo il 

. campione, l'hanno - lelteral-
' mente massacrato. ' Cinque. ', 

sei, forse anche più colpi con , 
una spranga di ferro, al cranio. 
sul dorso, sulle zampe. Poi si 
sono dileguali, indisturbati, a ' 
bordo di un auto. Quando al
cune ore più tardi, il massacro 
fi stato scoperto, l'agonia del 
purosangue era ormai alla fi
ne. Le indagini sono partite ini- , 
mediatamente, con numerosi 
interrogatori fra gli allevatori ' 
della zona. Sarebbero siale 
perquisite anche alcune abita
zioni, olla ricerca di qualche 
traccia. • - • •• • • ~ 
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